
 
29 Gennaio 2023          IV DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Sof 2,3; 3, 12-13 
Dal libro del profeta Sofonia 
Cercate il Signore voi tutti, poveri della 
terra, che eseguite i suoi ordini, cercate la 
giustizia, cercate l’umiltà; forse potrete 
trovarvi al riparo nel giorno dell’ira del 
Signore. «Lascerò in mezzo a te un popolo 
umile e povero». Confiderà nel nome del 
Signore il resto d’Israele. Non commette-
ranno più iniquità e non proferiranno 
menzogna; non si troverà più nella loro 
bocca una lingua fraudolenta. Potranno 
pascolare e riposare senza che alcuno li 
molesti. 
    
Salmo Responsoriale  Salmo 145 
Beati i poveri in spirito. 
  
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore 
regna per sempre, il tuo Dio, o Sion,  
di generazione in generazione. 
     
Seconda Lettura  1 Cor 1, 26-31 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi 
Considerate la vostra chiamata, fratelli: 
non ci sono fra voi molti sapienti dal punto 
di vista umano, né molti potenti, né molti 
nobili. Ma quello che è stolto per il mon-

do, Dio lo ha scelto per confondere i sa-
pienti; quello che è debole per il mondo, 
Dio lo ha scelto per confondere i forti; 
quello che è ignobile e disprezzato per il 
mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto 
per ridurre al nulla le cose che sono, per-
ché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. 
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il qua-
le per noi è diventato sapienza per opera di 
Dio, giustizia, santificazione e redenzione, 
perché, come sta scritto, chi si vanta, si 
vanti nel Signore. 
  
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Rallegratevi, esultate, perché grande  
è la vostra ricompensa nel cieli. 
Alleluia. 
   
Vangelo  Mt 5,1-12 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì 
sul monte: si pose a sedere e si avvicinaro-
no a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e 
insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, perché 
saranno saziati. Beati i misericordiosi, per-
ché troveranno misericordia. Beati i puri di 
cuore, perché vedranno Dio. Beati gli ope-
ratori di pace, perché saranno chiamati figli 
di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi 
quando vi insulteranno, vi perseguiteranno 
e, mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra ricom-
pensa nei cieli».  



DOMENICA 29 GENNAIO   QUARTA DEL TEMPO ORDINARIO 
Il Gruppo missionario organizza la vendita del miele in occasione  
della Giornata mondiale dei malati di lebbra (AIFO) 
07.45 Lodi e S. Messa (Donadoni Adele) FESTA DI DON BOSCO  
con l’animazione dei ragazzi del catechismo  
Dopo la Messa giochi e aperitivo per i ragazzi all’Oratorio 
10.00 S. Messa (pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (In ringraziamento) 
19.00 Incontro e animazione con gli adolescenti 

 
LUNEDI’ 30 GENNAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni,  
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Piero  
Barachetti) 
20.30 Incontro formativo per i catechisti delle Parrocchie di Dalmine  
sul tema: “Chi sono i preadolescenti?”  presso la sala del teatro  
di san Giuseppe di Dalmine 

 
MARTEDI’ 31 GENNAIO   SAN GIOVANNI BOSCO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli) 
09.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.30: Santa Messa all’Oratorio (Defunti volontari dell’Oratorio) 
Al termine della Messa sarà offerta la merenda 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 
 
MERCOLEDI’ 1 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Maffioletti Maria) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi  
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Coniugi Papini e Coniugi Donizzetti) 

 
GIOVEDI’ 2 FEBBRAIO 
FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - CANDELORA 
Giornata di preghiera per la Vita Consacrata 
07.45 Lodi e S. Messa (Bruno) con la Benedizione delle candele 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.30 ritiro dei ragazzi di Terza Elementare 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Vincenzo Sanginisi) 



VENERDI’ 3 FEBBRAIO   
SAN BIAGIO MARTIRE 

07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola) con la Benedizio-
ne della gola 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Fam. Maffioletti) con la Benedizione 
della gola 


SABATO 4 FEBBRAIO 
SAN GILBERTO  
07.45 Lodi e S. Messa (Maria Danesi) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Arnoldi Giovanna)    


DOMENICA 5 FEBBRAIO       
QUINTA DEL TEMPO ORDINARIO 
“LA MORTE NON È MAI UNA SOLUZIONE” 45a FESTA DELLA VITA 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe; Defunti Rigamonti, Massimo 
e Adriana)  
10.00 S. Messa (Fam. Gaburri e Benaglia)  
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  132.453  EURO Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 

GITA PARROCCHIALE A NAPOLI  e  COSTIERA AMALFITANA 
Da Lunedì 17 a Giovedì 20 Aprile 2023 

 
Iscrizioni presso la segreteria dell’Oratorio con acconto di euro 250,00  

Entro e non oltre il 6 febbraio. Saldo al 31 marzo.  
 

È possibile vedere il programma dettagliato consultando il sito della parrocchia 

Lunedì 6 Febbraio 2023 ore 10.00 
 

S. Messa in suffragio del brigadiere Luigi D’Andrea e dell’agente di poli-
zia Renato Barborini nel 46^ anniversario dello scontro a fuoco in cui per-
sero la vita al casello autostradale di Dalmine, con la presenza delle 
massime autorità della Questura e della Polizia Stradale di Bergamo. 



Ho alzato la voce e me ne vergogno. Ma ... 
 
Nel giro di pochi giorni ho alzato la voce per ben tre volte. Ma alla fine ri-
mane una domanda: perché ci sono in giro persone così sconsiderate? 
La prima volta torno a casa dall’Oratorio e decido di fare qualche passo. 
Giro intorno alla Chiesa mentre prego il rosario. Sono le 22.30. ad un certo 
momento vedo un giovane che si avvicina alla porta della sagrestia. Un la-
dro non può essere, sta barcollando. Ho capito subito: è uno che deve svuo-
tare la vescica e si nasconde dietro il muro. Appena lo vedo lo aggredisco 
spaventandolo. Poi gli dico di non muoversi vado a prendere un secchio 
con acqua e detersivo e gli dico di pulire. Si rifiuta e lì ho alzato la voce. 
Avrei anche voluto dargli un calcione nel sedere ma mi sono trattenuto. E 
poi tu saresti un prete, mi dici e tratti così le persone? Mi sono zittito per 
evitare il peggio, anche perché ho pensato che fosse l’alcol a farlo sragio-
nare.  
La seconda volta ho alzato la voce con alcuni ragazzi incivili che hanno 
scavalcato il cancello dell’Oratorio. Tecnicamente sarebbe violazione di 
domicilio. Concretamente è maleducazione. Ovviamente negano, dicono 
che il cancello era aperto, che loro non centrano niente. Ma come è possibi-
le che mi ritrovi a discutere con ragazzini impertinenti che mi lasciano la 
palese sensazione che mi prendano in giro? Alzo la voce per riprenderli ma 
loro continuano a mentire. Anche qui mi sono zittito per evitare il peggio. 
Infine sabato sera scorso ancora ho alzato la voce. Alle due di notte due 
auto sotto la finestra di casa mia ritmano con il clacson un motivetto. Poi 
smettono, hanno la musica altissima e cominciano ad urlare e a bestemmia-
re. Apro la finestra e chiedo di smetterla ma non sentono. Alzo la voce e 
grido: piantatela! Sono le due di notte. Ma è sabato sera  mi dicono. E io gli 
grido: ignoranti. Ignoranti a chi replicano. A voi, ignoranti nel senso che 
non sapete che magari gli altri a quell’ora vogliono dormire. La mia non 
voleva essere un’offesa, ma una considerazione. Comunque dico loro: se 
volete ripassare domani ne possiamo parlare. Ma tu chi sei mi domandano. 
Sono il prete. Ah ci scusi tanto non volevamo disturbare, ci perdoni… ov-
viamente il giorno dopo non li ho rivisti. 
Perché ci sono in giro persone tanto sconsiderate? 
Quel che mi preoccupa è che la maleducazione è un virus molto contagioso 
e pare si diffonda soprattutto quando spariscono segnali adulti di educazio-
ne. Anche se la mia lunga esperienza di prete mi dice che il cafone prima o 
poi finisce isolato oppure sarà costretto a frequentare cafoni come lui.  
Io ho alzato i toni e mi sono un po’ vergognato perché ho avuto la presun-
zione di essere a mia volta aggressivo. Ma cosa e come si può fare per di-
fendersi dalle persone cafone, aggressive e maleducate?  

Don Roberto 


